
CIAD

cosTiTuzioNE   DELLA   REpuBBLicA   DEL   éiAD  (#)

(16  Aprile   1962)

PREAMBOLO

11  popolo  del  Ciad  proclama  solennemente  la  sua  adesione  ai  prin-
cipì   della   democrazia   e   dei  diritti  dell'uomo,   definiti   dalla   dichiara-
zione   del   1789   e  dalla  dichiarazione  universale  del   1948,   e   garantiti
dalla  presente  Costituzione.

Afferma   la   propria  volontà   di   cooperare   con   tutti   i   popoli   che
condividono   gli   ideali   di   giustizia,   libertà,   uguaglianza,   fraternità   e
solidarietà.

I.a  Costituzione  della  Repubblica  del  Ciad  è  ispirata  ai  seguenti
principì  fondmentàli :

h  difesa  dei   diritti   delle   Hbertà  della   persona   umana,   secondo
un  ideale  di   giustizia  universale;

la   costituzione   di   un   sistema   democratico   -fondato   sul   principio
della   sepàrazione   dei  poteri   (legislativo,   esecutivo   e   giudiziario)   e   di
un  governo  che  sia espresso  dal  popolo,  del  popolo  e  per  il  popolo;

la   tutela   dei   diritti   del   cittadino,   ispirata   agli   ideali   di   libertà,
umanità  ed  uguaglianza.

La  Repubblica  del  Ciad,  laica,  democratica e  sociale,  dichiara  che :
nessuno   può   essere   arrestato   o   detenuto,   se   non   per   ordine   di

una  autorità  legittima,  e   nei  casi   e   nelle   forme  previste   dalla  legge.
11   domicilio   di   un   cittadino   residente   sul   territorio   della   Repub-

blica    è    inviolabile;    nessuna    perquisizione    può    essere    ordinata,    se
non  nelle  forme  e  condizioni  previste  dalla  legge.

E'  considerata  contraria  alla   Costituzione   la  preminenza  di  parte
della  popolazione  sull'altra.

(#)  A  seguito  del  re/erendt.m  istituzionale  del  28  settembre   1958,
il  territorio  del  Ciad  optava,  il  28  novembre  successivo,  per  lo  sfaftts  di
Repubblica autonoma nell'ambito della Comunità franco-africana,  dandosi
una  prima  C`ostituzione,  approvata  il  31  marzo  1959.  L'11  agosto  1960
la  Repubblica  del  Ciad,  pur  conservando  un  legame  associativo  con  la
Comunità,  accedeva  alla  piena  indipendenza  e  il  28  novembre  di  quel-
I`anno  era promulgata  una  nuova  Costituzione,  sostituita  a  sua  volta  da
quella  del  16  aprile  1962,  che  qui di  seguito  si  pubblica,  con  gli  emen-
damenti  apportati  nel  1965  e  1967   (Nofa  deJJ'A.).
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I+a  legge  punisce  ogni   manifestazione   e   propaganda   di   carattere
razziale  ed  etnico.

E'   riconosciuto  ai  cittadini  il  diritto  di  associazione,  petizione  ed
espressione  delle  proprie  opinioni.  L'esercizio  di  questi  diritti  non  deve
essere  lesivo  dell'altrui  libertà,  né  recare  turbamento  all'ordine  pubblico.

`La   libertà   di   stampa   è   garantita   in   tutte   le   sue   espressioni.   I
suoi  limiti  sono  stabiliti  dalla  legge.

L'istruzione   pubblica   è   laica,   la   lingua   usata   nelle   scuole   è   il
francese.  Particolare  attenzione  viene  in  esse  dedicata  allo  studio  della
lingua   araba.   L'istruzione   impartita   iielle   scuole   della   Repubblica   è
gratuita.

Tutti   i   cittadini   hanno   eguale   diritto   di   accedere   ai   pubblici
uffici.

E'  abo]ita  qualsiasi  distinzione  di  origine,  classe  o  casta.
11  diritto  al  lavoro  ed  al  sostentamento   della  famiglia  è  tutelato

dalle  leggi  emanate  in  campo  sociale.  Lo  stesso  vale  per  la  libertà  di
lavoro,

Tutti   i   cittadini   sono   soggetti   agli   obblighi   tributari;   ciascuno
è   tenuto  a  concorrere   alle   spese   pubbliche   in   ragione   della  propria
capacità   contributiva.

Le  norme  su  esposte  costituiscono  parte  integrante  della  presente
Costituzione.

TITOLO   I

LO   STATO   E   LA   SOVRANITA'

ART.  1.  -  11  Ciad  è  Repubblica  sovrana,  una  e  indivisibile.  Rico-
nosce   l'esistenza   delle   unità   territoriali   fissate   dalla   legge.   Assicura
l'eguaglianza  di  tutti  i  cittadini  davanti  alla  legge.   Afferma  l'indipen-
clenza  della  religione  nei  riguardi  dello  Stato.

L'emblema   nazionale   è   il   tricolore   blu,   giallo   e   rosso,   a   bande
verticali.

L'inno  nazionale  è  la  « Tchadienne ».
11   motto  della   Repubblica  è:   Unità,   Lavoro,   Progresso.
I+a   lingua  ufficiale   è   il  francese.

ART.  2.  -  La  sovranità  appartiene  al  popolo  che  l'esercita:
direttamente,  per  mezzo  del  re/eremdt/m,.
indirettamente,   attraverso   i   propri   rappresentanti.

I    rappresentanti   del   popolo   sono   eletti   a   suffragio   universale,
con  voto  eguale  e  segreto.

Sono   elettori,   nei   limiti  previsti   dalla  legge,   tutti   i   cittadini   di
ambo  i  sessi  in  possesso  dei  diritti  civili  e  politici.

Nessun   gruppo   o   individuo   può   usurpare   l'eserciziio   della   so-
vranità.
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ART.  3.  -  La  Costituzione  tutela  i  diritti  dei  cittadini.   Essi  non
})ossono essere  violati  né  revocati,  ed  hanno  come  base  i  principì  definiti
nel   prfflmbolo  della   Costituzione.

La   Repubblica   assicura   l'eguaglianza   di   tutti   i   cittadini   davanti
alla  legge,  senza  distinzione  di  origine  o  di  religione.

ART.   4.   -(Diritto   di   associazione   in   gruppi   o   partiti   politici):
abroga±o  dalla  legge  n.  22  del  1965.

TITOLO   11

IL   PRESIDENTE   DELLA   REPUBBLICA   E    DEL   COVERNO

ART.  5.  -  11   Presidente  della  Repubblica  è   il   Capo  dell'o   Stato
e  del   Governo;   stabilisce  e  dirige  la  politica  interna.

11   Presidente   della   Repubblica   è   l.unico   depositario   del   potere
esecutivo.  Garantisce  il  rispetto  della  Costituzione.  Assicura,  per  mezzo
del   suo  arbitrato,   il   regolare   funzionamento   dei   pubblici  poteri   e   la
continuità  dello  Stato.

i    Garantisce   l'indipendenza    nazionale,   l'integrità   territoriale    della
Repubblica,  il  rispetto  dei  trattati,  accordi  e  convenzioni  internazionali.

ART.  6.  -  11  Presidente  della  Repubblica  è  eletto  per  sette  anni
da  un  collegio  elettorale  che  comprende:

i  membri  dell`.Assemblea  Nazionale;
i  sindaci  e  consiglieri  municipali;
i  sindaci  e  consiglieri  delle  comunità  rurali,
i  capi  delle  comunità  di  frontiera,  nei  limiti  stabiliti  dalla  legge.

11  Presidente  uscente  è  rieleggibile;   conserva  l'esercizio  dei  poteri
sino  all'entrata  in  carica  del  successore,  che  ha  luogo  immediatamente
dopo  l'elezione.

L'ufficio  di  Presidente  della  Repubblica  è  incompatibile  con  l'eser-
cizio  di  una  carica  pubblica  e  di  qualsiasi  altra  attività  privata  e  re-
munerata.

ART.   7.   -   11   collegio   elettorale   è   convocato   con   decreto   del
Consìglio  dei  Ministri  non  meno  di  dieci  e  non  più  di  sessanta  giomi
dopo  lo  scadere  dei  poteri  del  Presidente  in  carica.

L'elezione   del   P+esidente   della   Repubblica   ha   luogo   a   maggio-
ranza  di  due  terzi,  nei  primo  scrutinio,  e  a  maggioranza  assoluta  nel
secondo   scrutinio.    Negli   scrutini   successivi   è   sufficiente   la   maggio-
ranza   relativa.

I  candidati  all'ufficio  di   Presidente  della   Repubblica  devono  essere
in  possesso  dei  diriffi  civili  e  politid.

Prima   di   assumere   le   proprie   funzioni,   il   Presidente   della   Re-
pubblica  pronuncia,  davanti  àl  Parlamento,  il  seguente  giuramento :

« Giuro  e  prometto   solennemente  di   assolvere  le   mie   funzioni
nell`interesse  supremo  del  paese,  di  rispettare  la  Costituzione  e  di  di-
fenderla  in  ogni  circostanza. »
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ART.  8.  -  11  Presidente  della  Repubblica  presiede  il  Consiglio  dei
Ministri.   Immediatamente  dopo  la  sua  elezione,  nomina  i  membri  del
Governo  e  determina  le  loro  attribuzioni;   quindi  presenta  il   suo   Ga-
binetto   all`Assemblea   Nazionale.

Può,  mediante  decreto,  emesso  quale  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri,   revocare   e   sostituire   i   membri   del   Governo.

11  decreto  di  revoca  e  di  sostituzione  di  un  ministro  deve  essere
trasmesso  all'Assemblea   nazionale.

I   ministri   sono   responsabili   nei   confronti   del   Presidente   della
Repubblica.

ART.  9.  -  Le  funzioni  del  Presidente  della  Repubblica,  ogni  qual-
volta   egli   non   possa   adempierle,   e   nella   vacanza  tra   lo   spirare   del
mandato   e   l'elezione   del   successore,   sono   esercitate   da   un   membro
del  Govemo,  nominato  dal  Consiglio  dei  Ministri.

In   caso   di   impedimento   permanente   o   di   morte   del   Presidente
della  Repubblica,  e  allo  spirare  del  mandato,  è  indetta  l'elezione  del
nuovo   Presidente.

L'impedimento  permanente  del  Presidente  della  Repubblica  è  pro-
clamato   dall'Assemblea   nazionale   a   maggioranza   di   due   terzi,   e   su
parere  della  Corte  suprema.

ART.  10.  -11  Consiglio  dei  Ministri  deve  essere  informato:
sugli  affari  di  politica  generale:
sui  progetti  di  legge;
sulle    ordinanze;
sui   decreti   diversi   da   quelli   menzionati   nella   Costituzione   o

nel]e  leggi  ordinarie;
sulla   nomina   dei   funzionari   statali   di   grado   elevato,   la   cui

lista  è  stabflita  dalla  legge.
ART,   11.  -  11  Presidente  della  Repubblica  può  sottoporre  a  refe-

rendum   ogni   progetto   di   legge   su   cui   ritenga   necessario   consultare
il  popolo.

11   progetto   approvato   è   promulgato   dal   Presidente   nel   termine
stabilito  dall'art.  55,  par.   3.

Ogni   legge   contraria   alla   volontà   popolare   espressa   nel   referen-
dum,  è  considerata  nulla  e  inefficace.

ART.   12.  -  11  Presidente  della   Repubblica  firma  le  ordinanze   e
1  decreti,  anche  quelli  non  soggetti  al  parere  del  Consiglio  dei  Ministri;

esercita  il   potere  di   emanare  regolamenti;
assicura  l'esecuzione   delle   leggi   da  lui  promulgate;
è  il  capo  dell'amministrazione;  nomina  i  funzionari  statali,  civili

e   militari.
Le  condizioni,  in  base  alle  quali il  potere  di  nomina  del  Presidente

della   Repubblica  può   essere   delegato  a  chi  lo   eserciti  in   suo  nome,
sono  stabilite  per  legge.
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A:FH.18.   -E'   cos`y   modificato   dalla   I+egge   n.  ]   d,el   L9®fl..
11  Presidente  della  Repubblica  esercita  il  diritto  di  grazia  nei  modi

previsti   all`art.   64.
ART.    14.   -   Quando   le   istituzioni   della   Repubblica,   l'indipen-

denza   della  nazione,   l'integrità   del   territorio   o   l'esecuzione   di   impe-
gni   internazionali   siano   minacciati   in   modo   chiaro   e   immediato,   e
quando   il   regolare   funzionamento   degli   organi   costituzionali   di   go-
verno  è  interrotto,  il  Presidente  della  Repubblica  adotterà,  in  seno  al
Consiglio  dei  Ministri,  i  prowedimenti  richiesti  dalle  circostanze,   pre-
via  consultazione   ufficiale   con   i   Presidenti   dell'Assemblea   nazionale   e
della  Corte  suprema.

Egli  ne  informa  la  Nazione  con  messaggio.
ART.   15.   -  11   Presidente  della   Repubblica,   in   seno  al  Consiglio

dei  Ministri,  proclama  la  legge  marziale  e  lo  stato  d`assedio.
ART.  16.  -  Gli  atti  del  Presidente  della  Repubblica,  esclusi  quelli

di  cui  all'art.   8   (.par.   1),   11,   14   (par.   2),   45,   51   e   65   della  presente
Costituzione,   sono   controfirmati,   se   le   circostanze   lo   richiedono,   dai
ministri  incaricati  della  loro  esecuzione.

ART.   17.  -  Prima  di  essere   sottoposti  al  Consiglio  dei   Ministri,
i  progetti  di  legge,  le  ordinanze  e  i  decreti  possono  essere  inviati,  per
il  parere,  alla  Corte  suprema.

ART.   18.   -  11   Presidente  della   Repubblica  può   delegare   alcuni
dei  suoi  poteri  ai  membri  del  Governo.

ART.   19.   ~   I   poteri   del   Presidente_  della   Repubblica   nei   con-
fronti  dell.Assemblea  nazionale  sono   stabili  dagli   artt.   33   e  35   della
presente   Costituzione.

TITOLO    111

L'ASSEMBLEA  NAZIONALE

ART.   20.   -   11  Parlamento  è  costituito  da  una  unica  Assemblea,
detta   « Assemblea  nazionale »,  i  cui  membri  hanno  titolo  di  deputati.

ART.  2,1.  -  L'Assemblea   nazionale   vota   le   leggi   e   approva   le
imposte;  partecipa  alla  elezione  del  Presidente  del]a  Repubblica  e  con-
trolla   l.azione   del   Governo   secondo   le   procedure   fissate   dagli   arti-
coli   33   e   55   della   Costituzione.   All'Assemblea   nazionale   spetta   di
autorizzare  la   dichiarazione  di  guerra.

ART.  22.  -  I  deputati  sono  eletti  a  suffragio  universale  e  diretto.
La  durata  di  una  legislatura  è  di  cinque  anni.
I.a   legge   fissa   il   numero   dei   deputati   all'Assemblea   nazionale,

il  sistema  di  elezione,  le  condizioni  di  eleggibilità  e  di  ineleggibflità,
nonché   di  incompatibilità   parlamentare.   La   legge   stabilisce   inoltre   il
sistema  di  elezione,   nel  caso  in  cui  si   rendano   vacanti  dei  seggi  al
Parlamento.
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ART.  23.  -  L'Assemblea  nazionale  si  pronuncia  sulla  validità  del
mandato   dei   propri   membri.   In   caso   di   contestazione,   la   Corte   su-
prema,   su  mandato  del  candidato,  decide  sulla  eleggìbilità  del   depu-
tato  e  sulla  regolarità  della  sua  elezione.

ART.  24.  -  L'Assemblea   nazionale   si   riunisce   di  diritto  il  primo
giorno   non   festivo,   quindici   giorni   dopo   le   elezioni;    la   data   può
essere,   tuttavia,   anticipata   su   richiesta   della   maggioranza   dei   com-
ponenti   l'.Assemblea.    L'ordine   del   giorno   dei   lavori   contempla   au-
tomaticamente  l'elezione   dell'ufficio   di   Presidenza.

L'Assemblea  si   riunisce   di  diritto   ogni   anno   in   due   sessioni   or-
dinarie.

k  sessione   ordinaria   ha   termine   quarantacinque   giorni   dopo   la
prima   riunione,   a  meno   che   la  chiusura   non   sia  anticipata   per   ini-
ziativa  della  maggioranza  dei  componenti  l'Assemblea.

Ija  prima  s-essione  ha  inizio  il  primo  martedì  di  aprile,  la  seconda
sessione,  detta  finanziaria,  si  apre  l'`ultimo  mercoledì  di  ottobre.

Se  il  giorno  stabilito  per  l'inizio  della  sessione  è  un  giorno  festivo,
l'apertura  della  sessione  è  prorogata  al  giorno  successivo.

ART.  25.  -  L'Assemblea   nazionale   puÒ   essere   convocata   in   ses-
sione   straordinaria   dal   Presidente   della   Repubblica,   o   dal   Presidente
dell'Assemblea,  su  richiesta  scritta  della  maggioranza  dei  suoi  membri.

L..ordine   del   giorno   della   sessione   straordinaria   viene   'fissato   e
definito   nell'atto   di   convocazione   dell'Assemblea.

Le   sessioni   straordinarie   si   chiudono   quando   è   esaurito   il   loro
ordine  del  giorno  e,  comunque,  non  oltre  quindici  giorni  dopo  la  prima
sessione.

Soltanto  il  Presidente  della   Repubblica  può  chiedere  la  convoca-
zione   dell'Assemblea   durante   il   mese   successivo   alla   chiusura   della
precedente  sessione.

ART.  26.  -  11  Presidente  dell'Assemblea  è
legislatura;  egli  può  essere,  tuttavia,  privato
scritta  di  venti  deputati,  con  l``approvazione
terzi  dei  componenti  l'Assemblea  nazionale.

I  membri  dell'ufficio  di  Presidenza  sono
rieleggibfli.

ART.  27.  -.  Le   sedute   dell'Assemblea
11  resoconto  dei  dibattiti  viene  pubblicato.

L'Assemblea  puÒ  deliberare  di  a`dunarsi
chiesta   del   Presidente   della   Repubblica   o

eletto  per  la  durata  della
del  mandato  per  richiesta
della  maggioranza  di  due

eletti  per  un  anno,  e  sono

nazionale   sono   pubbliche.

in  seduta  segreta,  per  ri-
di   un   quarto   dei   suoi

membri.
ART.  28.  -  Indipendentemente  dal  luogo  di  origine,  ciascun  de-

putato  rappresenta  l`intera  nazione.
11  mandato  imperativo  è  nullo.
11  diritto  di  voto  del   deputato  è  personale;   è  ammesso   delegare

questo  diritto  in  caso  di  impedimento  del  parlamentare  per  màlattia,
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per  ottemperare  ad  una  missione  affidatagli  dal   Governo,   su   richiesta
dell'Assemblea,   ovvero   per   adempiere  agli   obblighi   militari.

A  ciascun  deputato  non  può  essere  delegato  più  di  un  voto  per
elezione.

ART.  29.  -  Nessun  deputato  può  essere  perseguito,  ricercato,  arre-
stato,  detenuto  o  giudicato  a  causa  delle  opinioni  o  dei  voti  espressi
nell'esercizio   delle   sue   funzioni,   nel   corso   di   una   sessione   plenaria
o  in  commissione.

ART.  30.  -  Nessun  deputato  può,  nel  corso  della  sessìùne,  essere
perseguito  o  arrestato  per  delitti  o  reati  minori  senza  l'autorizzazione
dell'Assemblea,   tranne  il   caso   di   delitto   flagrante.

Fuori   sessione,   nessun   deputato   può   essere   arrestato   senza   I`au-
torizzazione   dell.Ufficio   di   Presidenza   dell'Assemblea,   tranne   il   caso
di   delitto   flagrante,   di   procedimenti   già   autorizzati   o   di   condanne
definitive.

ART.  81.  -  I  deputati  ricevono  una  indennità,  il  cui  ammontare
è   stabilito   dalla   legge.

ART.  32.  -  L'Assemblea  nazionale  delibera  il  proprio  regolamento.

TITOLO   IV

SFERA    DI    COMPETENZA    DELLA    LECCE    E    DEL    RECOLAMENTO

ART.   33.   -   Ha  valore   di  legge  la   deliberazione   dell'Assemblea
nazionale,  promulgata  nei  modi  prescritti.

Hanno   valore   di   legge   organica,   in   base   àlla   Costituzione,   le
deHberazioni   approvate    dall'Assemblea    nazionale    a   maggioranza    di
due  terzi,  e  promulgate  nei  modi  prescritti  dopo  che  la  Corte  suprema
si   è   pronunciata   sulla   loro   costituzionalità.

11  Fresidente  della  Repubblica  e  i  deputati  possiedono  ugualmente
l'iniziativa   del]e   leggi.   Nel   primo   caso,   il   progetto   di ~legge   è   sotto-
posto  all`Assemblea  col  titolo  di  « Progetto  di  legge  governativa »;   nel
secondo  caso,  ha  il  titolo  di  « Progetto  di  legge  parlamentare ».

I  progetti  di  legge  governativi  sono  discussi  in  Consiglio  dei  Mi-
nistri,   e   depositati   presso   i'Ufficio   di   Presidenza   dell'Assemblea   na-
zionale.

11  Governo  e  i  deputati  hanno  diritto  di  presentare  emendamenti.
ART.  34.  -  Le  ordinanze  sono  emanate  dal  Presidente  della  Re-

pubblica,  in  seno  al   Consiglio  dei  Ministri,  nei  casi  previsti  dall``arti-
colo  38   e  dall'art.   54   della   Costituzione,  e   nelle   forme   stabilite   per
leggi  fuori  sessione.  Esse  entrano  in  vigore  con  la  loro  pubblicazione.
Tranne  i  casi  previsti   dall'art.   38,  le   ordinanze   devono   essere   sotto-
poste  all`Assemblea  nazionale  per  la  ratifica,  durante  la  prima  sessione
successlva   alla   firma   presidenziale;   ma   decadono   se   il   progetto   di
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legge  di  ratifica  non  è  presentato  in  Assemblea  non  più  tardi  di  otto
giorni  dalla  chiusura  della  sessione.

L'ordinanza  che   sia  stata   ratificata   non  può  essere  modificata   se
non  con  legge,  o  con  altra  ordinanza,  per  materie  che  sono  di  natura
legislativa.

ART.  35.   -   11  decreto  definito   semplice   reca   la  firma   del   Presi-
dente   della   Repubblica   e,   se   le   circostanze   lo   richiedono,   è   contro-
firmato  dai  ministri  responsabili  della  sua  esecuzione.

11  decreto  del  Consiglio  dei  Ministri  è  un  atto  recante  la  firma  del
Presidente  della  Repubblica  ed  è  emanato  su  parere  del  Consiglio  dei
Ministri;-se  le  circostanze  lo  richiedono,  è  controfirmato  dai  ministri  re-
sponsabili   deìla  sua   esecuzione.

11  decreto,  definito  organico,  è   un  atto  recante  la  firma  del  Pre-
sidente   della   Repubblica,   ed   emanato   su   parere   del   Consigliio   dei
Ministri  e  della  Corte  suprema.   Sc  le  circostanze  lo  richiedono,  è  con-
trofirmato  dai  ministri  responsabili  della  sua  esecuzione.

Ija   circolare   è   un   atto   emanato   da   un   membro   del   Governo,
nella  sfera  delle  proprie  competenze,  per  l.esecuzione  di  una  legge  o
di  un  decreto.

La  deliberazione  è  un  atto  emanato,  nella  sfera  delle  proprie  com-
petenze,  da  un  pubblico  funzionario,_  a  ciò  autorizzato  mediante  legge
o   ordinanza.

ART.  36.  --  La   legge   stabilisce   le   norme   generali   riguardanti:
la  nazionalità,  lo   « status »  e  la  capacità  giuridica  personale,  la

proprietà,  i  contratti  di  matrimonio,  le  successiori   e  le  donazioni;
la   disciplina   dei   delitti   e   dei   reati   in   genere,   nonchè   delle

pene;  la  procedura  penale  e  l'amnistia;
l'organizzazione   dei   Tribunali,   l'ordinamento   dei   Magistrati;
1a  p"3edura  civfle;

i    l'oggetto,  1e  quote  ed  i  sistemi  delle  tassazioni  di  qualsiasi  ge-
nere;  l'emissione  della  moneta;

la  proprietà,  i  diritti  reali;
il  sistema   elettora]e,   politico  e   amministrativo;
1e   garanzie   foridamentali   accordate   ai   funzionari   civili   statali

e  lo  statuto  generale  dei  dipendenti  pubblici;
la  creazione  di  differenti  categorie  di  istituzioni  pubbliche;
l'organizzazìone    generale    dell'Amministrazione   e    della    difesa

nazionàLe;
la  libera  amministrazione  delle  col]ettività  territoriali,  delle  loro

competenze  e  delle  loro  finanze;
l'istruzione;
la  legislazione  sul  lavoro,  l'assistenza  sociale  e  sindacale;
l.àlienazione  e  gestione  del  demanio  stata]e;
i   trasporti   nazìonali  aerei  e  fluviali;
gli   investimenti   di   capitale   e   il   risparmio;
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l.organizzazione   della   produzione;
il   regime   penitenziario;
le  spese  e  le  entrate  dello  Stato.

ART.   37.  -  I  prowedimenti  di  carattere  regolamentare,  emanati
per  l'attuazione  di   una  legge   che  disciplini   una  fra   ]e   materie   elen-
cate  nell'art.   36,  assumono,   qualora  la  legge  in  questione  lo  richieda,
forma  di  decreti  organici,  ovvero  di  decreti  del  Consiglio  dei  Ministi.i.

ART.   38.  -  Le   entrate  e  le  spese   dello   Stato   sono   stabilite   da
leggi   finanziarie   che   l'Assemblea   nazionale   approva   alle    condizioni
previste  da  un`apposita  legge  organica.   Lo  stesso  vale  per  le  leggi  di
programmazione   che   definiscono   gli   obiettivi   dell'azione   economica   e
sociale   della   Repubblica.

11  Governo  presenta  il  progetto  di  legge  finanziaria  in   Assemblea
non  più  tardi   del   giorno   precedente  l'inizio  della   sessione   finanziaria.
11  testo  di   legge   finanziaria   deve  prevedere   la  copertura  totale   della
Spesa.

Se   l'Assemblea,   al   termine   della   sessionc,   non   ha   approvato   il
bilancio,  questo  può  essere  approvato  mediante  ordinanza.

Se   l'Assemblea  modifica   il   testo   di   legge   finanziaria  senza   prov-
vedere  alla  copertura  necessaria  della  spesa,  il  Governo,  mediante  or-
dinanza,  può  ridurre  gli  impegni  o  creare  nuove  fonti  di  entrata  fino
a]1a   relativa  compensazione.   Se   rAssemblea   non   si   è   ancora  aggior-
nata,  l'ordinanza  deve  esserle  sottoposta  per  la  ratifica.  Qualora,  però,
la  sessione  ordinaria  si  sia  già  conclusa,  l'ordinanza  sarà  presentata  in
Assemblea   nel   corso   della   sessione   successiva.   Se,   ciò   nonostante,   la
Assemblea   ri`fiuta   di   approvare   il   bilancio   così   riveduto,   il   bilancio
stesso  è   approvato   in   via  definitiva  mediante   ordinanza.   Quest'ultima
non  è  soggetta  a  ratifica.

Se  il  progetto  di  legge  finanziaria  non  è  stato  presentato  dal  Go-
vemo   entro  il   termine   e   nei  modi   indicati   nel   s®ondo   comma   del
presente   articolo,   e   non   è   stato   quindi   approvato   prima   della   chiu-
sura   della   sessione,   il  Presidente   della   Repubblica   richiede   all'Assem-
blea,   con  carattere   di  urgenza   e  conformemente  all'art.   54,   l'autoriz-
zazione   a   prorogare   i   prowedimenti   fiscali   già   in   vigore.   Mediante
decreto  in  seno  al  Consiglio  dei  Ministri,  inoltre,  prowede,  sotto  forma
di  crediti  erogati  mensilmente,  allo  stanziamento  dei  fondi   relativi  ai
servizi   già   votati.

In   questo  caso,   l'Assemblea  è  convocata  in   sessione   straordinaria
per  il  tempo  necessario  alla  presentazione,  da  parte  del  Governo,  del
progetto  di  legge  finanziaria.  Se  àl  termine  della  sessione  straordinaria
il  bilancio  non  è  approvato  in  vja   definitiva,   si  applica  la  procedura
indicata  nei  commi  2  e  3  del  presente  articolo.

ART.  39.  -  Le  proposte  e  gli  emendamenti  presentati  dai  depu-
tati  non  sono  ricevibili  quando  la  loro  adozione  implichi  una  diminu-
zione  delle  pubbliche  risorse,  o  1a  creazione  o  l'aggravio  di  una  spesa,
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a  meno  che  non  siano  accompagnati  da  proposte  per  incrementare  le
entrate  o  fare  equivalenti  economie.

ART.  40.  -  Non  sono  ammissibili  le  proposte,  e  gli  emendamenti
che  non  riguardino  materia  legislativa.   L'inammissibilità  è  pronunciata
dal  Presidente  dell'Assemblea  nazionale.

In  caso   di   disaccordo,   la   Corte   suprema,   su   richiesta   del   P-resi-
dente  della  Repubblica  o  del   Presidente  dell'Assemblea  nazionale,   de-
c.ìde   entro   un  termine   di  otto   giorni.

ART.  41.  -  Le  materie  non  comprese  fra  quelle  disciplinate  dal-
la   legge,   hanno   carattere   regolamentare   e   sono   oggetto   di   decreti,
ordinanze   o   deliberazioni.

I   testi  legislativi  emanati  in  queste   materie   anteriormente   all'en-
trata   in  vigore   della   presente   Costituzione,   possono   essere   modificati
con   decreto   organico.

TITOLO   V

RAPPORTI   FRA   L'ASSEMBLEA   E   IL   COVERNO

ART.  42.  -  I  rapporti  fra  l'Assemblea  e  il  Governo  si  concretano
mcdiante :

la  mozione   di  censura;
l'istituto   della   fiducia;
la   discussione   con   procedura   di   urgenza;
la   seconda   deliberazione;
1a  cessazione   delle  funzioni  dei  membri  del   Governo;
lo   scioglimento   dell'`Assemblea;
la   proroga   dei   poteri   dell'Assemblea.

ART.  43.  -  L'Assemblea  nazionale   può  mettere  in  discussione   la
responsabilità  del  Governo  mediante  una  mozione  di  censura.  La  mo-
zione   dev'essere   firmata   da   un  terzo   dei   componenti   l'Assemblea,   e
approvatà  a  maggìoranza  dì  due  terzì.

Se  la  mozione  di  censura  è  respinta,  i  membri  firmatari  non  pos-
sono   presentare   un'`altra   mozione   nel   corso   della   medesima   sessione.

ART.  44.  -  11   Presidente   della   Repubblica   può,   previa   delibera-
zione   del   Consiglio   dei   Ministri,   porre   la   questione   di   fiducia   da-
vanti   all'Assemblea   sulla   votazione   di   un   testo   proposto   in   applica.
zione   della  sua  politica  generale  ovvero   su   una  dìchiarazione  relativa
allo  stesso   argomento.

La  `fiducia  si  intende  negata  nei  seguenti  casi:

quando  il  progetto   di   legge   organica  non   ottiene  il   voto   fa.
vorevole  dei  due  terzi  dei  componenti  1'Assemblea  nazionale;

quando  la  dichiarazione  o  il  progetto  di  legge   su  temi  di  po-
litica  generale  non  ottengono  la  maggioranza  assoluta  dei  componenti
l`Assemblea  nazionale.
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ART.  45.  -  Se    l'Assemblea    nazionale    nega    la    fiducia,    ovvero
adotta,  con  la  maggioramza  prescritta  dalla  Costituzione,  una  mozione
di  censura,  il   Presidente  della   Repubblica,   nel  termine   di  tre  giorni,
ha  I`obbligo :

di   sciogliere   l'Assemblea;
o  di  presentare  le  dimissioni  del  Governo.

ART.  46.  -  I  membri  del  Governo,  revocati  con  decreto  del  Pre-
sidente  della  Repubblica,  rimangono  in  carica  per  il  disbrigo  degli  af-
fari  correnti  sino  alla  nomina  dei  successivi.

11   Presidente   della   Repubblica   presenta   i   membri   del   Governo
all'Assemblea   nazionale,   nel   termine   di   ventiquattr'ore   dalla   nomina.

ART.  47.  -  Lo  scioglimento  dell'Assemblea  è  proclamato  in  senc
al.   C`onsiglio  dei  Ministi.i  dal  Presidente  della  Repubblica,   previa  con-
sultazione  col  Presidente  dell'Asseinblea  nazionale;   quest`ultimo  assume
di   diritto  la  carica  di  Ministro  di  Stato.

Le  elezioni  generali,  che  seguono,  devono  essere  tenute  non  prima
di  trenta  e  non  oltre  sessanta  giorni  dallo  scioglimento  dell'Assemblea;
il  collegio  elettorale  è  convocato  mediante  decreto  emesso  in   seno  al
Consiglio  dei  Ministri.

ART.  48.  -  I.a  chiusura  delle  sessioni  ordinarie  e   straordinarie,
può  essere  ritardata  di  diritto  di  quattro  giorni,  quando  sia  necessario
applicare   le   disposizioni   contenute   negli   artt.   36-46   della   presente
Costituzione.

ARr.  49.  -  11  Presidente  della  Repubblica,  in  aggiunta  a  quanto
disposto   dall'art.   48,   può~  prolungare   il   mandato   dell'Assemblea   na-
zionale  oltre  la  durata   normale   della  legislatura,   previa  consultazione
col  Presidente  dell'Assemblea  e  per  un  periodo  non  superiore  a  diciotto
mesi.

ART.  50.  -  Nel  corso  del  mandato  presidenziale,  lo  scioglimento
dell'Assemblea   nazionale   non   può   essere   decretato   per   più   di   tre
\`olte.

11    Presidente    della    Repubblica    non   può    sciogliere    l'Assemblea
negli  ultimi  sei  mesi  del   suo  mandato.

ART.   51.   -  11  Presidente  della   Repubblica  ha  libero  accesso  al-
l`Assemblea.   Egli   comunica   con   l'Assemblea   mediante   messaggi.    Gli
interventi  del  P'residente  della   Repubblica   ed   i  messaggi,   non  danno
luogo   a   dibattito.   L'AssGmblea   è   convocata   fuori   sessione   apposita-
mente   per   questi   scopi.

All-inizio   della   prima   sessione   ordinaria,   il    Presidente    riferisce
all'Assemblea    nazionale,    direttamente    o    con   messaggio,    sullo    stato
della  nazione.

11  Presidente  della  Repubblica  può  affidare  a  un  ministro  il  com-
pito  di  rappresentare  il  Governo  davanti  all'Assemblea;  il  ministro  puÒ
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essere  assistito,  durante  lo  svolgimen.to  del  dibattito  e  in  commissione,
da  altri  ministri  o  da  esperti  designati  da  lui.

I   Ministri   hanno   accesso   in   commissione;   essi   sono   ascoltati   e
assistiti  da  esperti  designati  da  loro.

ART.  52.  -  All'inizio  del  dibattito  in  Assemblea,  il  Governo  può
opporsi   all'esame   degli   emendamenti   che   non   sono   stati   sottoposti,
in  precedenza,  alla  commissione  competente.

L'Assemblea   nazionale,    a    richiesta   del    Governo,    si    pronuncia,
con  voto  singolo,   sulla  totalità  del  testo  in  discussione,  o  su  parte  di
esso,  mantenendo  esclusivamente   gli  emendamenti  proposti  o  accettati
dal   Governo.

ART.  53.  -  L'ordine    del    giorno    dell'Assemblea    nazionale    deve
portare   con   priorità,   e   nell'ordine   fissato   dal   Governo,   la   discussione
dei  disegni  di  legge  presentati  dal  Governo  e  quelli  soggetti  a  ratifica.

Ogni    settimana,    l`Assemblea    nazionale    dedica    una    seduta    allo
svolgimento  di  interrogazioni.

ART.  54.  -  Nei  casi  di  emergenza  riconosciuti  dal  Consiglio  dei
Ministri,   l'Assemblea   nazionale   si   pronuncia   sui   progetti   di  legge   nel
termine  di  dieci  giorni  e,  per  i  progetti  di  legge  finanziari,  nel  termine
di  trenta  giorni.   Spirati  i  detti  termini  il  Presidente  della  Repubblica,
in   mancanza   di   una   votazione   da   parte   dell'Assemblea,   promulga   i
progetti  di  legge  mediante  ordinanza.

AR.T.   55.   -   11   Presidente   della   Repubblica   prcmulga   le   leggi
nei  quindici  giorni  che  seguono  la  trasmissione  al  Governo  della  legge
definitivamente   approvata.   Se   le   circostanze   lo   richiedono,   le   leggi
sono   controfirinate   dai   Ministri   interessati   alla   loro   esecuzione.   Se   ]a
Assemblea   nazionale   riconosce   il   carattere   di   urgenza,   il   termine   è
ridotto  a  otto  giorni.

11  Presidente  della  Repubblica  può,  prima  dello  scadere  di  questo
termine,   chiedere   àll'A§semblea   una   nuova   deliberazione   della   legge,
o  di  alcuni  articoli  di  ess-a,  che  non  può  essere  rifiutata.

Può  inoltre,  prima   dello  scadere  di  questo  termine,  chiedere  che
la  seconda  deliberazione  abbia  luogo  nel  corso  della  sessione  ordinaria
successiva  alla  sessione  nella  quale  è  stato  approvato  il  testo  di  legge.
La  richiesta  del  Presidente  della   Repubblica  non  può  essere  rifiutata.

In   seconda   lettura,   l'Assemblea   nazionale   decide   a   maggioranza
dei  due  terzi  dei  suoi  componenti.

Entro  lo  stesso  termine,  il  Presidente  della  Repubblica  può  adire
la  Corte  suprema  perché  si  pronunci  sulla  costituzionalità  della  legge.

11   termine   fissato   per  la   promulgazione   può   essere   prorogato,   in
attesa   della   seconda   deliberazione    dell`Assemblea   o   de]la   decisione
della  Corte  suprema.

Se  la  promulgazione  non  ha  luogo  entro  ìl  termine  e  alle  condi-
zioni  sopra  indicate,  la  legge  è  promulgata  dal  Presidente  dell'Assem-
blea  nazionàle.
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TITOLO   VI

LE    COLLETTIVITA'    TERRITORIALI

ART.   56.   -   Le   collettività   territoriali   dello   Stato   sono   istituite
con  legge  e  attuate  con  decreto.

La   legge   determina   i   principì   generali   della   liberà   amministra-
zione  delle  collettività  locali,  delle  loro  competenze  e  delle  loro finanze.

TITOLO   Vll

lL    CONSICLIO    ECONOMICO    E    SOCIALE

ART.  57.  -  11  Consiglio  Econorpico  e  Sociale  dà  il  proprio  parere
sui   disegni   di   legge   governativi,   sulle   ordinanze   e   i   decreti,   nonchè
sui  progetti  di  legge  parlamentari  che  gli  sono  sottoposti.

I   piani   di   programmazione  economica   e   sociale,   e   i   progetti   di
legge  ad  essi  relativi,  sono  sottoposti  al  parere  del  Consiglio  Economico
e   Sociale.

11   Consig]io   può   essere   consultato   dal   Presidente   su   tutti   i   pro-
blemi  di  carattere  economico  e  sociale.

Una   legge    organica    stabilisce   la    composizione,    l'organizzazione
e  il  funzionamento  del  Consigliio  Economico  e  Sociale.

TITOLO   VIII-

L'AUTORITA'  GIUDIZIARIA

ART.  58.  -  Su  tutto  il  territorio  dello  Stato  la  giustizia  è  resa  in
nome  del  popolo.

ALHT.  59.  -Cos`®`modificato   dalla   Legge   n.  rl   del   L9C5H..
I   giudici   sono   soggetti,   nell'esercizio   delle   loro   funzioni,   esclusi-

vamente  all'autorità  della  legge.
11  Presidente  della  Repubblica  garantisce  l'indipendenza  dei  giudici.
Ar{r.  60.  -Abrogato   dalla  Legge   iL.  7   del  196].
ALRT.  61.  ~  CosÀy  modificato  dalla   Legge   n.  7   del  19fj] ..
I   magistrati   sono   nominati   dal   Presidente   della   Repubblica   su

proposta  del   Ministro   della   Giustizia.   Essi   sono   inamovibili.
ART.  62.  -  (Consiglio   Superiore   della   magistratura   e   sue   attri-

buzìiorL)..   abrogato   dalla   Legge  n.  7   del  196:7.
ART.   63.  -  Nessuno  può  essere  arbitrariamente  deteiiuto.
11  cittadino  tratto  in  arresto  è  considerato  innocente  sino  a  quando

l`imputazione  contestatagli  non  sia  stata  accertata  in  via  definitiva,  at-
traverso  un  procedimento  che  offra  le  necessarie  garanzie  di  difesa.

L'autorità  giudiziaria,  custode  della  libertà  individuale,  assicura  il
rispetto  di  questo  principio  secondo  le   norme  della  legge.
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TTIOLO   ÌX

LA   CORTE    SUPREMA

ALE+T.  6A.  ~  Cos`i,  modificato  dalla   Legge  n.  7   del  ±95lH`...
E'  istituita  una   Corte   suprema  affinché   si  pronunci   sulla  costitu-

zionalità  delle  leggi  e  sùla  conformità  degli  accordi  e  degli  impegni
internazionali  in  rapporto  alla  Costituzione.

La  Corte  suprema  svolge  inoltre  le  competenze  ad  essa  attribuite
dagli  artt.  9,   14,   17,  23,  38,  35  e  40  della  presente  Costituzione.

Assiste  il  Presidente  della  Repubblica  nell'esercizio   del  diritto  di
grazia,  per  il  quale  è  sentita  in  precedenza.

Concorre   alla   fomazione   dell'Alta   Corte  di   Giustizia,   in  confor-
mità  di quanto  disposto  dagli  artt.  76  e  79  della  presente  Costituzione.

Determinate  atttribuzioni  possono,  inoltre,  essere  conferite  ad  essa
dalle  leggi  organiche.

A;H=:  65.  -  Co8`.  modificato  dalla   Legge_ n. .7 `d`el_19?H` ..
I  membri  della  Corte  suprema  sono  nominati  dal  Presidente  della

Repubblica,  in  Consiglio  dei  Ministri,  dopo  aver  consultato  il  PTesidente
dell'Assemblea  nazionale.

La    composizione    della    Corte    Siuprema,    la    sua    organizzazione
e  lo  statuto  dei  suoi  membri,  sono  regolati  da  una  legge  organica.

ART.  66.  -(U£ficio   di   Presidente   della   Corte   suprema):    abro-
gato   daua   Legge  n.  7   del   L96q.

ART.  67.  -  Le   decisioni   giurisdizionali  della   Corte   suprema   non
sono   soggette   ad   alcuna   impugnazione.   Esse   sono   vincolanti   per   il
(:overno,  per  gli  organi  amministrativi  e  per  1'Autorità  giudiziaria.  Una
norma  dichiarata  incostituzionale  dalla   Corte   non  può   essere  promul-
gata,  e  diventare  oggetto  di  un  accordo  internazionale.

Le  decisioni  della  Corte  suprema  sono  oggetto  di  una  pubblica-
zione   speciale.

A:HT.  68.  -Abrogato   dalla  l.egge  n.  rl   del  T$6H.

TITOLO  X

TRATTATI   ED   ACCORDl   lNTERNAZIONALI

ART.  69.  -  11   Presidente   della   Repubblica  presiede   ai  negoziati,
alla `firma e  alla  ratifica dei  trattati  e  degli  accordi  intei.nazionali.

ART.  70.  ~  I  trattati  di  pace,  gli  accordi  relativi  all'organizzazione
internazionale  e  i  trattati  che  coinportano  inodifiche  di  carattere  legisla-
tivo,  non possono  essere  ratificati  se  non  per  legge.

ART.  71.  ~  Se`la  Corte  suprema,  alla  quale  viene  deferita  la  que-
stione  dal  Presidente  della  Repubblica  o  dal  Presidente  dell'Assemblea
nazionale,  dichiara  l'incostituzionalità  di  una  clausola  contenuta  in  un
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trattato  o  accordo  internazionale,  rautorizzazione  alla  ratifica  è  concessa
unicamente  dopo  avere  emendato  la  Costituzione.

ART.  72.  -  I   trattati   e   gli  accordi  regolarmente   ratificati  hanno,
dal  momento  della  loro  pubblicazione,  efficacia  superiore  a  quella  della
legge,  subor.dinatamente  alla  loro  applicazione  da  parte  degli  alti.i  Stati
contraenti.

TITOLO  XI

REVISIONE    DELLA    COSTITUZIONE

ART.  73.  -  L'`iiiiziativa  per  la  revisione  della  Costituzione  spetta
al  Presidente   della   Repubblica  e  ai  membri   dell`Assemblea   nazionale.

ART.  74.  -  11  progetto  e  la  proposta  di   revisione  devono   essere
approvati  a  maggioranza  di  tre  quarti  dell'Assemblea  nazionale.

11 testo dell'emendamento  deve essere  sottoposto a referendum,  salvo
il  caso  in  cui  l'Assemblea   nazionale   l'abbia  approvato   a  maggioranza
di  quattro  quinti  dei  suoi  componenti.

ART.  75.  -  Nessuna  procedura  di  revisione  può  essere  avanzata  o
continuata quando costituisca attentato all integrità territoriale dello Stato.

I.a forma  repubbhcana di  governo non può  costituire  oggetto di  re-
visione  costituzionàle.

TITOLO   XII

L'ALTA   CORTE   DI   CIUSTIZIA

A:RT.  76.  -  Cios`S  modificato  dalla  Legge  n.  7  del  196] ..  E:  LstiL+rii+a
un'Alta  Corte  di  Giustizia  per  giudicare  i  procedimenti  iniziati  in  con-
formità  dell.art.  77.  Essa  comprende  una  Corte  giudicante  e  una  giuria.

L'Alta  Corte  di  Giustizia  è  composta  dal  ,Presidente  e  dai  meinbri
della  Corte  Suprema.

La  giuria  è  composta da  quindici  membri  scelti  dal  collegio  eletto-
rale,  previsto  dall`art.  6,  nei  modi  indicati  da  una  legge  organica  che
stabilirà   inoltre   la   procedura   da   seguire   davanti   all'Alta   Corte   di
Giustizia.

Le  attribuzioni  del  Pubblico  Ministero  sorio  esercitate  da  un  Procu-
ratore  Genera]e  designato  dal  Presidente  della  Repubblica  in  Consiglio
dei  Ministri,  su  parere  del  Presidente  dell'Assemblea  nazionale.

Nel  caso  che  il  Presidente  della  Repubblica  sia  messo  sotto  accusa,
tale   circostanza   lo   sospende   temporaneamente   dall'esercizio   delle   sue
funzioni.   La  designazione  del  Procuratore  Generale  presso  l'Alta  Corte
di  Giustizia  è  effettuata,  in  tal  cflso,  dal  Ministro  che  sostituisce  il  Pre-
sidente  della  Repubblica,  in  conformità  delle  disposizioni  contenute  nel-
l'art.  9  della  presente  Costituzione.

10 145



A:Brr. 77.  -Modifica±o   dalla  Legge   n.  7   del  196H..   L:Alh  Corte
di  Giustizia  può  mettere  in  stato d'accusa il Presidente  della  Repubblica
per  gli  atti  compiuti  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni,   solo  in  caso
di alto  tradimento.

L'Alta  Corte  di  Giustizia  è  competente  a  giudicare  i  membri  del
Governo  per  reati  e  delitti  di  carattere  politico  commessi  nell'esercizio
delle  loro  funzioni,  e  a  giudicare  anche  i  loro  complici,  in  caso  di com-
plotto  contro  la   sicurezza  dello  Stato.

ART.  78.  -  11  Presidente  della  Repubblica  e  i membri  del  Governo
possono  essere  messi  in  stato  d'accusa  dàll`Assemblea  soltanto  con  vota-
zione  per  appello  nominale,  a  maggioraLnza  di  due  terzi  dei  suoi  com-
ponenti.

ART.  79.  -  L'Alta  Corte  è  tenuta  a  rispettare  la  definizione  dei
reati  e  la  determinazioiie  delle  pene  che  risultano  dalle  leggi  penali  in
vigore al momento in cui i fatti sono stati commcssi.

TITOLO   XllI

ASSOCIAZIONE  E  COOPERAZIONE  IN  CAMPO  INTERNAZIONALE

ART.  80.  -  I-a  Repubblica  del  Ciad  può  concludere  accordi  con
altri  Stati.

\La  Repubblica  può  creare,  con  gli  altri  Stati,  una  organizzazione

intergovernativa di coordinamento  e  di  libera  cooperazione  a base ammi-
nistrativa  comune.

ART.  81.  -  Tale  organizzazione  può  avere  per  oggetto,  in  parti`
colare :

l'armonizzazione  delle  politiche  in  campo  monetario,   economico
e  finanziario;

la creazione di una unione doganale tra gli  Stati membri;
la  creazione  di fondi  di  solidarietà;
l'armonìzzazione  della  politica  estera;
il coordinamento  dei piani  di  sviluppo  economico;
il  coordinainento  del  sistema  difensivo;
l'unificazione  dell`organizzazione  giudiziaria;
la  cooperazione  nel  settoFe  dell'istruzione  superiore;
l'armonizzazione  delle  norme  concernenti lo  statuto  dei  funzionari

statali e il diritto di lavoro;
il  coordinamento  dei  trasporti,  delle  comunicazioni  e  delle  teleco-

municazioni.

146



TITOL0  XIV

DISPOSIZIONI    TRANSITORIE

ART.  82.  -  La  presente  Costituzione  è  promulgata  dal  Presidente
della  Repubblica  e  controfirmata  dai  ministri  in  carica,  entro  tre  giorni
dalla  sua  adozione  da  parte  dell'Assemblea  nazionale.

11   Collegio   elettorale,   di   cui  all'art.   6,   procederà   all'`elezione  del
Pi.esidente  della  Repubblica,  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  promul-
gazione  della   presente   Costituzione.   11   collegio   elettorale   è   convocato
con  decreto  emesso in  seno  al  Consiglio  dei  Ministri.

ART.  83.  -  11  Presidente  della  Repubblica  assume  le  sue  funzioni
immediatamente  dopo la  proclamazione  dei  risultati  della elezione  di  cui
all'articolo  precedente.  Egli  p"3ede  subito  alla  nomina  dei  membri  del
Cbverno   e   alla   definizione   delle   loro   attribuzioni;   presenta   quindi   il
Gabinetto  all'Assemblea   nazionale,   nei   modi   indicati   dall'art.   8   della
presente  Costituzione.

ART.  84 .--.-  11  mandato  dei  membri dell'Assemblea  nazionale,  eletta
il  4  Marzo  1962,  ha  temine  il  4  Marzo  1967.   11  Presidente  e  l;Ufficio
di Presidenza sono rieletti immediatamente dopo le elezioni prescritte dalla
presente  Costituzione;   i  membri  delle  Commissioni  sono  mantenuti  in
carica.  L'Assemblea  nazionale  riprende  di  diritto  i  lavori  della  prim
sessione  ordinaria  del  1962,  il  giorno  successivo  all'elezione  del  Presi-
dente  della  Repubblica.

AhT.  85.  -  Sino  a  che  non  sia  stata  istituita  la  Corte   suprema,
prevista  al  Titolo  IX,  le  materie  che  in  base  alla  Costituzione,  devono
essere  disciplinate  con  legge  organica,  saranno  oggetto  di  leggi  per  le
quali  si  richiede  1'approvazione  di  due  terzi  dei componenti  l'Assemblea
nazionale.  Le  materie  che,  in  base  alla  legge,  devono  essere  disciplinate
con  decreto  organico,  saranno  oggetto  di  decreti  emessi  in  seno  al  Con-
siglio  dei  Ministri.

ART.  86.  -  Le  autorità  costituite  della  Repubblica  e  le  pubbliche
istituzioni  continuano  nell'esercizio  delle_ proprie  funzioni  sino  alla  crea-
zione  delle  nuove  autorità  e  delle  nuove  istituzioni.

ART.  87.  -  Le   leggi   e   i   regolamenti   attualmente   in   vigore   nel
Ciad, che  non  siano in contrasto con la presente  Costituzione,  rimangono
validi,  finché  non  siano modificati.

ART.  88.  -  Le  disposizioni  necessarie  alla  applicazione  della  pre-
serite   Costituzione  costituiranno  oggetto  di  leggi  votate  dall'.Assemblea
nazionàle.

ART.  89.  -  La  presente  legge  avrà  esecuzione  come  Costituzione
della  Repubblica  del  Ciad:
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